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~~:ci~t:~:f.o~:~~~~~a~P~ Siglato ieri mattina a Roma l'accordo di programma
ufficlaJe: IerI, a Roma, e ..
stato firmato l'accordo di M d .. hiru hiprogramma ch~ sancisce in via definitiva la nascita

~e~~r~:~~l~elf'b;i~~~~u: e lCl e c rg

deglI studI del MolIse». .

dell'~~~o~~trlo Jini~;;a~:: «m ade»m Moli sel'UmversIta e la rIcerca
scientifica Letizia Moratti,
il Presidente della Giunta
Michele 1orio èhe ha lavo- Il '' ì\ A .

fi ol drato alacremente oltre un mmlstro lY.10raftl nna l ecreto

anno per ottenere questo

~~~~at~~olls~;~toGi~:~~~i che P.ermette la nascita della FacoltàCannata ed Il Presidente
del C~nsorzio universitario due aspetti: quello formati- «~olma!'e un "v~oto tor-
Nata.lIno Paon,e, .vo e quello, ovviamente, matLvo m un Lmportante

qIunge COSI a c?nClUSIo- scientifico. area del paese, dare la pos-
ne Il complesso Iter, nel «L'istituzione di medici- sibilità a tanti giovani di
corso del quale sono state na e chirurgia da un lato st,udiare nella propria re-
studiate tutte -le motivazio- permette al nostro ateneo glone contribuendo poi ad
ni alla base 'dell~ist~tuzlone di offrire un pil~ ampiopa~ arricchirla attr:a.verso .le
della nuova facolta e, so- norama formatlvo, dall'al- conoscenzç acquLslte, raZlO-
prattutto, sono state ana- tro consente al Molise di nal~zzare le strutture sani-
lizzate le risorse già esi- porsi all'attenzione del tarle del territorio legando-
stenti, che potessero forni. mondo scientifico colne re- le ad ~n, progetto scientifi-
re quell'appoggio iniziale altà qualificata ed avaì:l.za- co e dL ,r~cerca, approfondi-
necessario per dare il 'la' ta , ha détto infatti il Pre- re spe.clfiche branche della
ad un progetto tanto ambi- sidente the ha visto in mect;~cma a beneficio
zioso. quanto avvenuto oggi «una dell mtero paese,.., s.ono

.«Arriva a. conclusione -tappa sostanziale del. cam. s<;,lo. alcune delle ~o~Iva-
ha dichiarato il Presidente mino che condurrà il Moli- zlom elencate. dal Mlmstrq
1orio a caldo -un impor- se a divf.nire protagonista ~oratti pe~ far, capir~ qua;.
tantissimo proge.tto di cre- nelle più ampie e comples- II fattorI ,l a.b~Iano SPIn~
scita e sviluppo. scientifico se logiche di crescita scien- fin dal prIn.cIpIO a sostene~
e sociale al quale abbiamo tific~, s~nitaria e sociale re economI.camen,~e" ol~re
lavorato per lungo tempo nazlonall ed europee'... che moralmente, l IStItUZIO-
in perfetta sinergia con Il ,ruolo che il Molise ri- ne della facoltà. Soddisfat. molisana a Roma porta
l'Università del. Molise. e coprIt;'à nel camp~ dell'i- ti anche il Rettore Canna- dunque a casa un ris:ultato
potendo contare m q'falsLa;- struzIon.e e deJ,la rIcerca è ta, secondo il quale la nuo- perseguito da tempo.. Ora
si momento ,su.lla dlspom- stato rIconoscI.u~O anche va facoltà dà «una marcia non resta che lavorare per-
bilità del Mmlstro Morat- dallo stess? MmI-:,tro, che in più a questa regione,.. e chè medicina, oltre .l'anima
ti". fin dalle prIme. fa~1 del pro- Natalino Paone, che ha che le è stata conferita da

Il progetto" ~econdo 10- g~tto ~.a ,d~to, Il S1;1° .appog- sottolineato «il regalo che chi ne ha delineato le ca-
rio, sarà qualIficante sotto gIO all}mZIatlva, ms!eme a è stato fatto non solo al ratteristiche fondamentali;

tutto Il G<;,verno, rItenen- Molise, ma a tutto il Mez- acquisti anche un «corpo',.
dola «~~l~da, sotto, una zogiorno',. La delegazione daniela lombardi
moltepùclta dl aspettv'.

Quali siano tali aspetti,
il Ministro lo ha specificato
con chiarezza.
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La ~ssione prioritaria:
Promuovere la ricerca biomedica

.

La m:i~sione prioritaria della nuova facoltà, come spe-
cificato in più «punti" dell'accordo di programma,
sarà l~pz:omozione della ricerca biomedica.

Per ricerca si intende sia quella che già costituisce
patrimpnio dei gruppi di ricerca. «storici" dell'Univer-
sità del Molise, i cui risultati verranno messi a dispo-
sizione della facoltà, sia nuove linee di ricerca attiva.,
bili in base a competenze specifiche che verranno ac-
quisite nell'ambito degli studi. ,

Per quanto riguarda i gruppi di ricerca presenti' in
ateneo, attivi in moltissimi campi che vanno dalla bio-
logia molecolare, alla diagnostica di laboratorio, alla
medicina interna, il loro lavoro verrà potenziato at-
traverso l'integrazione e l'impiego sinergico delle ri-
sorse delle strutture clinico-laboratoristiche della Asl
destinate al Poli{:linico regionale. Le nuove linee che
potranno essere attivate, invece, riguarderanno
nell'immediato alcuni settori di punta tanto in ambito
bio-medico (immunòlogia, neurofarmacologia), quanto
clinico (neurologia, oncologia, pediatria).

In questo ambito programmatico verranno presi in
considerazione anche gli apporti di competenze e ri-
sorse di strutture di eccellenza presenti sul territorio.

dI

°t:tanta studenti per il primo:;
arnia, 240 i posti letto,

Ottanta. E' questo il numero di studenti che potranno
iscriversi al primo anno della costituenda facoltà.

Tale numero è stato riten~to congruo sia in relazio-
ne al bacino di utenza previsto, sia in rapporto alle ri~
sorse disponibili. Duecentoquaranta è invece il nume-
ro di posti letto necessari per le attività didattico- as-
sistenziali e di ricerca clinica.

La «quantità" è stata stabilita in base alle norme
di legge che 9revedono un minimo di tTe pusti \.~tto
per ogni studente che debba svolgere attività di tiroci-
nio. I posti letto saranno distribuiti; tra le strutture
sanitarie della regione, ma è previs'to che' il "nucleo
centrale"si trovi presso il Cardarelli di Cam:pobasso~

Anche il Veneziale di Isernia ed il Vietri di Larino
verr.anno però utilizzati, assieme a quelli messi a di-
sposizione nelle unità operative complesse di Isernia,
Larino, Venafro, Te~oli ed Agnone, per consentire
-agli studenti un'ade~ata formazio:ne.

Per quanto riguarda lo studio da effettuare in aula,
verranno utilizzati laboratori e strutture messe a di-
sposizione dall'Università del Molise e dagli stessi
centri ospedalieri che assicurano i posti letto per la
parte "pratica"; a dirett~ contatto con i pazienti.

dI
~
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L'obiettivo è evitare
la «fuga» dei cervelli

Il percorso verso l'istituzione di Medicina e Chirurgia è
stato lungo e meditat<;>. La prima domanda che Iorio e
Cannata, principali artefici del progetto, si sono posti,
è stata: quale utilità avrà, nel panorama formativo e
scientifico locale e di tutto il Mezzogiorno, la nascita di
questa nuova facoltà? Le risposte, sono contenute n~llo
stesso accordo di programma firmiito ieri a Roma, sot-
to la voce «motivazioni". Evitarei~èfnigrazione _studen-
tesca è la priorità individu~tacinyìaimmediata. Secon-
do dati Istat, infatti, ogni iinno 233 studenti molisani
si immatricolano e più di goo si iscr:ivono agli anni suc-
cessivi al primo della facoltà di medicina fuori regione.
Per questo, devono soste~erealticosti che spesso disin-
centivano le famiglie lifaTli proseguire negli studi e,
inoltre, si trovano sradicati diilla loro terra di origine,
alla quale decidono in più casi, quando riescono a por-
tare a termine il .loro percorso, di non fare ritorno, pro-
seguendo la carri~ra fuori. Altra argomentazione rite-'
nuta essenzial~, la scòfnmessa di attrarre. un bacino di
utenza che r~ccolga un po' tutto il meridione. Le facol-
tà attualmente ésistenti in altre-realtà regionali limi-
trofe, infatti, non intaccano il bacino d'utenza costitui-
to dall'intero Molisè, dalla provincia di Benevento, dal
cassinatee da buona parte della costa meridionale
dell'AbfUzzo:Altro aspetto che ha spinto verso la na-
scita di "medicina '"è stata sicuramente l'opportunità,
che essa fornisce, di poter dare una formazione «in 10-
co", spendibile dunque anche «in loco», al personale
medico ,e à tutti coloro che vogliano intraprendere una
professione sanitaria. Infine, è stato osservato, la facol-
tàpotrà costituire uno strumento per assicurare unità

"al. sistema sanitario ed al suo processo di sviluppo e
prograromazione. Questa vocazione sàrèbbe acçentua-
ta dai' modelli organizzativi proposti, come quelli di'
una fondazione per la salute e di 'un policlinico regio-
nale che includa tutte le principali e qualificate strut-
ture sanitarie pubbliche e private della regiooe. (dI)
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